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PAG. il / napoli -Campania 
Sfruttamento e spreco di una vitale fonte di energia .:• 0 *'•'>•'.? >v 'ó i' 

i • • 
v " 'acqua l'abbiamo, ma 
.\ » o.' ̂  
Drenate le zone interne in favóre di quelle costiere -1 guasti di un'edilizia di rapina -' Ini-
z ì» t lv» zootecniche frustrate dalla mancanza d'acqua irrigua -Da Caposele alla Puglia 

? Il problema dello sfrutta­
mento ragionale delle risorse 
idrfptié deljA .nostra regione, •. 
In uria prospettiva di svilup­
po che tenga conio delle esi­
genze di rlequillbrlo territo­
riale; t> di antica data eriche 
he fino a oggi è stato affron­
tato episodicamente e comun­
que a livello puramente teo­
rico. Anche la Regione se ne 
è Interessata alcuni anni fa, 
quando l'allora assessore al­
la • Programmazione . Ugo 
Grippo, fece elaborare uno 
studio per la costituzione di 
un ente regionale per 11 ci­
clo delle acque. : -• « 

Tutto è rimasto, però, nel 
limbo delle pie intensioni e; 
questa preziosa risorsa che 6 
l'acqua continua a essere sel­
vaggiamente sfruttata (quan­
do non addirittura sprecata) 
senza che ci si preoccupi, 
specialmente da parte delle 
autorità regionali, di inserir­
la in una politica dell'uso del­
le fonti energetiche stretta­
mente rapportata alle Ipotesi 
di sviluppo economico della 
Campania. - c •-••"--• \.o 

Anche questo specifico pro­
blema con tutti 1 suol aggan­
ci alla realtà campana sarà 
affrontato nel convegno che 
sull'energia si terrà questo 
mese promosso dal comitato 
regionale del PCI. Ci slamo 
Incontrati con alcuni compa­

ri '•'•'•.•'. '>:.-"/?.'7C:?:?-.''ì:' '-:;. 
gnl che stanno lavorando per 
.elaborare un'ipotesi di sfrut­
tamento completo delle acque. 

!' «Innanzi tutto dice Fran­
co Ortolani — bisogna sapere 
che la Campania è tra le re­
gioni più ricche di acque. Ne 
dispone di 4 metri cubi al 
secondo per quanto riguarda 
quella sorgiva e di mille mil­
limetri l'anno per quanto at­
tiene quella piovana. SI ag­
giunga che 1 terreni sono al 
50*.'o impermeabili e si con­
verrà che slamo, dunque, in 

condizioni ottimali ». • v > • • 
' « Indubbiamente il patrimo­
nio è cospicuo — interviene 
Giuseppe Nardi — ma oggi 
viene sfruttato selvaggiamen­
te con « sprechi enormi • e 
al di fuori di un rVonale pla­
no di utilizzo. A aire il vero 
lo sfruttamento è avvenuto a 
favore della fascia costiera 
verso la quale sono state dre­
nate molte risorse idriche 
delle zone interne. Ma non so­
lo - verso laf fascia costiera, 
anche ' verso altre - regioni ». 

C'è, Infatti, l'esemplo del­
le sorgenti di Caposele che 
danno 4 metri cubi al secon­
do dirottati verso la Puglia. 
oppure l'altro esemplo delle 
sorgenti Quaglietta che dan­
no 2 metri cubi al secondo 
dirottati sulla costa amalfita­
na e verso 11 Cilento. Si giun­
ge all'assurdo, e quindi al­

la compressione di iniziative 
economicamente.valide, che a 
Oliveto Citra c'è una coope­
rativa zootecnica che attual­
mente conta circa novemlla 
capi con un programma per 
portarli rapidamente a ventli 
mila, e non può realizzare 
questo programma, perché 
manca dell'acqua necessaria 
a intensificare la produzione 
di foraggere e mais. 

Vi sono poi altri esempi che 
riguardano la cattiva utilizza­
zione dell'acqua. Nel Vallo di 
Diana le sorgenti offrono una 
disponibilità di 3 metri cubi 
e mezzo al secondo (una 
quantità sufficiente a rendere 
Irrigui 12.000 ettari di terre­
no) ma questa enorme quan­
tità d'acqua si perde, per­
ché la gestione dell'Irrigazio­
ne è del consorzio di bonifica 
e si sa bene come funzio­
nano questi enti. • - - • 

Il compagno Miccio mol­
to opportunamente tiene a 
evidenziare un - altro aspet­
to del problema che non è 
secondarlo: « vorrei che non 
si perdesse di vista anche la 
questione della difesa di que­
sto bene dagli inquinamenti 
che soprattutto derivano da 
una politica edilizia impron­
tata allo sviluppo della se­
conda casa e quindi allo 
sfruttamento del territorio e 
delle risorse annesse senza 
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Grave decisione dell'università 

Policliiiici: dal 25 
sospési i ricoveri 

Dal 25 novembre prossimo 
1 ricoveri presso 1 policlinici 
universitari saranno sospesi. 
La grave decisione è stata 
presa dal consiglio d'ammini­
strazione • dell'università - di 
fronte alla pesante situazione 
debitoria nel confronti del 
Banco di Napoli e dei forni­
tori. Il- primo vanta crediti 
per oltre 37 miliardi e i se­
condi per 16 miliardi. 
" Secondo il consiglio d'am­
ministrazione dell'università, 
responsabile di questa-situa?; 
zionesarebbe la Regióne. cti& 
hori avrebbe corrisposto quarK 
to, al netto delle anticipazio­
ni già- concesse, deve all'uni­
versità: circa 38 miliardi e 
mezzo di lire. •-., : ^ .• -. 
- Nella delibera si legge che 
« il consiglio di amministra-
zione è ben coniavevole della 
gravità delle decisioni che è 
costretto a prendere. Esso si 
rammarica che in questo 
drammatico momento non sia 
pretenta tra i suoi membri 
il rappresentante della Regio-

' ne Campania e che, dal 1975 
ad oggi, non si sia addivenuti, 
attraverso la stipula della con­
venzione per l'assistenza ospe­
daliera, ad una chiarificazio­

ne dei rapporti finanziari che 
consentisse ai policlinici di 
gestire con serenità le funzio­
ni ad essi affidate^». 

il mancato pagamento del­
la predetta somma impedisce 
ai policlinici di far fronte al 
pagamenti, di assicurare ai 
degenti. e.»meno. farmaci, pre­
sidi e vitto e quindi garanti­
re livelli minimi di assisten­
za. Nella delibera 11 consiglio 
d'amministrazione • afferma 
che, se anche questa somma 
fosse versata, - assicurando 
quindi l'assistenza per no?, 
vèmbre e dicembre, 11 probi» 
ma si riproporrebbe a gen­
naio, perché, in mancanza del* 
la stipula della convenzione. 
mancherebbero le condizioni 
minime per una gestione ef­
ficiente dell'attività •••:•:-— ••>•« 
~" Dalla Regione si sostiene 
che • in 'questi ultimi tempi 
sono stati versati all'univer­
sità circa 70 miliardi di li­
re. Non è però ben chiaro 
se questi miliardi si riferi­
scono alle anticipazioni con­
cesse o alle ultime richieste 
dell'università. In ogni caso 
la - gravità della situazione 
non ha bisogno di essere sot­
tolineata 

Con De Giovanni 

Domani a 

Caserta 

attivo su ; f 

donna' e fabbrica 

Indetta dalla commissione 
femminile • della : federazione 
del PCI di Caserta si lerrà 
domani alle ore IMO, nella 
seta Grieco (via Maielli), un 
attivo provinciale su « Don­
na, . fabbrica e territorio i . 

Introdurrà la compagna Ti­
na D'Alessandro, responsabi­
le della commissione femmi­
nile. Concluderà II compagno 
Biagio De Giovanni della se­
greteria regionale. 

tener conto delle più comples­
sive esigenze : della colletti­
vità ». ti. . •.;, •••'•.;.',-• •,../l.,lV , 

I guasti prodotti da que­
sto tipo di espansione edili­
zia sono sotto gli occhi di 
tutti. Gli insediamenti turisti­
ci. i villaggi che si susse­
guono lungo le nostre coste, 
specialmente nel Cilento, so­
no avvenuti in spregio di ogni 
legge, In violazione delle stes­
se e contro gli Interessi reali 
delle popolazioni. Le reti del­
le fogne in genere o manca' 
no o sono insufficienti e l'In­
filtrazione del liquami nel ter­
reni ' determinano l'inquina­
mento del serbatoi naturali 
che sono le falde. C'è l'esem­
pio del Laceno, dove l'inse­
diamento di decine e decine 
di ville ha prodotto l'inquina­
mento di molte falde. 

« Non è più possibile tolle­
rare tutto questo — prose­
gue Miccio — bisogna inter­
venire e mi pare che deb­
bano essere proprio i Comu­
ni, singoli o consorziati, a In­
tervenire sia per la difesa 
di questo prezioso patrimonio 
sia per una sua più raziona­
le utilizzazione. Per la distri­
buzione, ad esemplo, ci sono 
competenze diversificate che 
hanno bisogno, invece, di un 
organo centrale. La Regione 
dovrebbe meglio definire 11 
suo- compito nel settore In 
rapporto alle scelte ohe andrà 
a prendere per l'assetto del 
territorio ».•,,..- -

Tutto ciò è molto importan­
te anche perché oggi molta 
parte del nostro patrimonio 
idrico si perde. Non si opera 
neppure Der il rimpingua-
mento delle falde, opera di 
bassissimo costo perché ba­
sterebbe porre piccoli osta­
coli sul percorso delle acque 
e fare in modo quindi che 
non scorressero in superficie 
ma si immettessero nel sot­
tosuolo. 

Ne accenna Massimo Cuo-
mo: « Fin d'ora è Indispensa­
bile sfruttare e difendere il 
patrimonio idrico regiona­
le perché, in caso contrarlo, 
quando, si andrà a uno svi­
luppo economico e sociale 
della Campania che tenga 
conto essenzialmente della ri­
nascita delle zone inteme si 
potrebbe avere una mancanza 
di risorse in questo settore ». 

Di qui scaturisce anche tut­
ta una serie di altre questio- ' 
ni che saranno affrontate nel 
corso del convegno promosso 
dal PCI é che varino dal 
ruolo della ricerca in* questo 
settore (e quindi della funzlo-. 
ne dell'Università) alla possi­
bilità di utilizzo del giovani 
iscritti nelle liste speciali per ; 
il preavviamento (per esem­
pio da utilizzare nel censi­
mento delle risorse e delle 
fonti inquinanti), al riordino 
amministrativo, alla -> demo­
cratizzazione del consorzi di 
bonifica in riferimento alla 
legge 382 e alla utilizzazione 
della nuova legge per 11 Mez­
zogiorno. 

Dopo quasi un anno gli 80 operai rientrano in fabbrica 

Rimésse in funzione le 
alla Berardino, ora 
La cooperativa di lavoratori, nata per salvare l'azienda, ha bisogno dell'im­
pegno di Provincia e Regione - Servono 160 milioni per iniziare l'attività 

Sergio Gallo 

IERI A SALERNO 
'.< • . . 

; Marito geloso tenta 
y dimecidere la moglie 
La donna/benché colpita con 10 coltellr/e, è adesso 
fuori pericolo •. Arrestato l'uomo dalla polizia 

SALERNO — Ieri alle 8,30 In 
un casa in via Solimene 11, 
di Pastena a Salerno, un ma­
novale di 37 anni, disoccupa­
to, Emilio Vicinanza, ha ten­
tato di uccidere la - moglie 
Maria Fattorino, di 35 anni, 
colpendola ripetutamente con 
un coltello da cucina. La don­
na è stata ricoverata In con­
dizioni gravi, ma non dispe­
rate 

Maria Fattorino, sospettata, 
e più volte accusata, dal ma­
rito di tradirlo, è stata col­
pita dopo un ennesimo ecces­
so di gelosia di Emilio Vici­
nanza con io coltellate 

Maria Fattorino si è an­
che difesa strenuamente, con 
la forza della disperazione. 
Ed ' è, forse, stato - proprio 
questo che l'ha salvata dal 
subire colpi mortali. Interve­
nuta tempestivamente una 
volante della squadra mobi­
le che soccorreva la sfortu­
nata donna. .Emilio Vicinane 
za si dava alla fuga ma ve-. 
nlva subito arrestato. 

Chiusa ieri ; 
ai traffico ' 

la « Sorrentina » 
Delle 22 di ieri sera 4 chiù-

sa al traffico la strada sta­
tale 146 « Sorrentina » per la­
vori di consolidamento e di 
allargamento del ponte di 
Salano. Il tratto della Sor­
rentina sarà riaperto alle ore 
15 di oggi. Intanto le mac­
chine dirette a Sorrento sa­
ranno deviate a Castellam­
mare sulle strade statali 346 
e 160: dovranno, cioè, passa* 
re per Agerola per raggiun­
ger» I paesi della'Penisola. 

I lavori al. ponte JA\ Salano 
sono gii In corso da qual­
che mese ed hanno già cau­
sato, nel gleniu di • maggior 
traffico, Ingorghi • - ritardi 
sulla Sorrentina. 

AVELLINO - Ieri mattina. 
per la prima volta dopo quasi 
un anno, gli 89 operai della 
ex-Bernardino, ora Colair 
(Cooperativa Laterizi Irpini), 
sono rientrati in fabbrica per 
rimettere in funzione i mac­
chinari che sono fermi da < 
quando 1 padroni decisero la 
chiusura dell'azienda. La pro­
duzione riprenderà, allorché 
la Cooperativa operaia di au­
togestione — costituitasi qual­
che mese fa — avrà ottenuta 
da Provincia e Regione i 
160 milioni che ha chièsto co-. 
me capitale di inizio a fondo 
perduto. •.,.. •,;••<-.,;-'.•- . . , . ,•• 

« E' necessario — dice a tal 
riguardo il compagno Capal-
do. segretario provinciale del­
la FILLEA — che la giunta 
di sinistra della • Provincia e 
quella di intesa regionale 
vengano immediatamente in­
contro alle richieste della 
Colair alla cui creazione han­
no dato il loro consenso. 
' « La riuscita di questa e-

sperienza di autogestione, la 
prima nel Mezzogiorno — ag­
giunge Capaldo — non è solo 
la condizione perché 80 operai 
non restino senza lavoro, .ma 
anche un significativo • modo 
per dimostrare che la classe-
operaia. il sindacato, $, gli * 

'enti locali sahno'-assolvMe a> 
compiti di difesa della sirut-f. 
tura industriale esistente e 

Al governo e ai gruppi parlamentari 

Per TÀIifana lettera 
aperta dei sindacati 

Protesta per l'esclusione del finanziamento dal bilancio 

Lettera aperta dei sindacati 
provinciali degli - autoferro­
tranvieri CGIL, CISL, UIL 
sull'esclusione del finanzia­
mento per la ristrutturazione 
della ferrovia Alifana, al mi­
nistro dei Trasporti, al pre­
sidente della commissione 
trasporti della Camera, ai 
presidènti dèi 'gruppi parla­
mentàri "di 'DC. PCI. PS£ 
PRI, PLI e DP. al presiden-

\ Ringraziamento 
: Le famiglie Lanza e San-
domenico ringraziano — tra­
mite il nostro giornale, non 
riuscendo a farlo personal­
mente — tutti i compagni, 
gli amici, i conoscenti che 
hanno partecipato al loro do­
lore per la perdita della ca­
ra Teresa Lanza. 

I te della giunta regionale e 
al sindaco di Napoli. 

«La notizia riguardante 1' 
esclusione dal bilancio del­
lo Stato per il 1078 del finan­
ziamento per la ristruttura­
zione della ferrovia Alifana, 
previsto dalla legge n. 68 del 
marzo 76, se confermata,r— 
scrivpno.i sindacati..miif*' 
presenterebbe ,,un gravissimo 
attacco per le popolazioni in­
teressate. L'Alifana è indi­
spensabile e insostituibile per 
un coordinato e unitario si­
stema di trasporto nell'area 
napoletana e casertana ». ' -• 

La lettera termina con un 
invito affinché non si perda 
il finanziamento previsto. I 
sindacati, inoltre, hanno in­
viato un fonogramma al sin­
daco di Napoli e ai Comuni 
della zona interessati perché 
si prendano le iniziative più 
opportune per l'ammoderna­
mento della ferrovia, 

Aeritalia: 
giovedì 

assemblea 
aperta 

Assemblea aperta giovedì 
alle g nello stabilimento dal­
l'Aeritalia di Pomlgllano d' 
Arco. L'iniziativa — promos­
sa dalla FLM • dal consiglio 
di fabbrica — affronterà lo 
stato della vertenza di set­
tore e in particolare le pro­
spettive di lavoro:.,,. , ,.-..\ < 

Nel breve tempo;< «ostartg* 
no I lavoratori, • devono essere 
date risposte chiare ad > al­
cune questioni fondamentali; 

O la definizione dell'accor­
do Boelng-Aeritalia per 

la costruzione di un nuove 
Jet commerciale che, a detta 
dell'amministratore delegato, 
Bonifacio, ha prospettive o-
acure. •.._ 

© la proposta ' Bisaglla di 
accorpare in un'unica 

«finanziaria armamenti* tut­
to il settore pubblico, con il 
tentativo di orientarlo per lo 
più verso l'esportazione di 
armi. 

dei livelli di occupazione, in 
termini di rilancio della pro­
duttività». v .:*:.; J.-V .;Vis;*-:YÌ 

Nono è stata facile impresa 
vincere gli ostacoli frapposti 
dai padroni dell'ex Berardi­
no per convincerli a firma­
re il contratto, alla cui sti­
pula, infatti, si è giunti solo 
da pochi giorni. Il contrat­
to, prevede un fitto di 12 an­
ni dell'azienda alla cooperati­
va di autogestione, la quale 
si è accollata — appunto come 
fitto — l'onere del pagamen­
to dei debiti (circa un mi­
liardo e mezzo) che la pre­
cedente gestione ha accumu­
lato. ,.-- >•--V:-': ; vi ̂ v;,."••;-. ^ 

In altri termini, ai padro­
ni dell'ex Berardino non sarà 
versato alcun canone di fit­
to; inoltre, in qualsiasi < mo­
mento essi dovranno accon­
sentire alla cessione delle a-
zicnde, nel caso che la Colair _ 
manifesti la volontà di ac­
quistarla. ' Ovviamente, nel 
prezzo di vendita, sarà con­
teggiato il miliardo e seicento 
milioni di debiti che la nuo­
va gestione dovrà pagare ai 
creditori. >. : , f 

•• • La decisione dell'autogéstio-
- ne è stata presa alcuni mesi 
fa dal sindacato e dagli ope­
rai 'A(che^ non percepiscono 
pia il salario dal dicembre 
scorso, data della ' chiusura 
della fabbrica) ' dopo " aver 
sperimentato l'inutilità di qual­
siasi trattativa con i padro­
ni, • la • quale perseguiva lo 
scopo di giungere alla dichia­
razione di fallimento e alla : 
relativa chiusura dell'azienda. 

La Colair. infatti, può es­
sere una azienda produttiva a 
patto che venga elaborato un 
piano di ristrutturazione: que­
sta la conclusione di ben due 
perizie tecniche * (una delia 
amministrazione / provinciale 
ed un'altra della Lega delle 
Cooperative). La crisi, >. veri­
ficatasi negli anni • scorsi, e 
risoltasi in un così vistoso in­
debitamento, è dipesa dalla 
cattiva'•: gestione della fabbri-
c^^dal/'modo1 disinvolto «Ctì 
àpprossiriVàtvvo con cui i'siitìi 
prodotti venivano collocati sul 
mercato. E* evidente però an­
che che, perché l'esperienza 
di autogestione non venga sof­
fogata sul nascere, gli < enti 
pubblici creditori dell'azienda 
(come l'ISVEIMER e l'INPS) 
debbono dilazionare nel tem­
po la riscossione delle cifre 
a loro dovute che ammonta­
no a più di 500 milioni. 

Gino Anzalone 

Contro il • licenziamento! 
, — — • l in . ; 

di 37 lavoratori-

Sparatiseli 
1200 operai 
scioperano; 
quest'oggi 
all'Iplave 

1 i,-..\- •<ìli'\/\ 

CA8ERTA — Si fermeranno 
oggi 1 circa 1200 lavoratori 
della Pozzi Iplave per prote­
stare contro 1 37 licenziamen­
ti preannunclatl giorni fa dal­
la direzione aziendale e mes­
si In atto alcuni giorni fa. 
A Sparanise si terrà una ma­
nifestazione che si conclude­
rà con un comizio del rap­
presentanti della FULO pro­
vinciale. •••.--» •-- • ;• '"• 

Una delegazione di lavora-. 
tori. Insieme ai componenti 
del comitato di lotta (1 sin­
daci del Comuni della zona. 
dirigenti sindacali, rappresen­
tanti ielle forze politiche) si : 
recherà poi alla Provincia e, 
alla Regione per Illustrare gli. 
aspetti di questa vertenza al 
rappresentanti delle Istitu­
zioni. -<..;- -."•- :.-•••".,- • 

I sindacati, ' come è noto. 
chiedono il rispetto dell'ac­
cordo sottoscritto, tra gli al­
tri. anche dalla direzione del­
la Pozzi In sede di ministero 
del Bilancio, accordo con 11 
quale l'azienda si impegnava 
a non procedere ad alcun li­
cenziamento. né a ricorrere 
alla cassa integrazione fino 
a quando il governo non aves­
se portato a compimento una 
ricognizione sullo stato finan­
ziario del gruppo, al quale 
atto veniva condzlonata la 
concessione di ulteriori finan­
ziamenti. • 

Sino ad oggi nessuna comu­
nicazione, da parte del go­
verno è pervenuta alle orga­
nizzazioni sindacali : nono- • 
stante oiò l'azienda ha messo 
in atto 1 suol propositi ricat­
tatori. La situazione rischia 
di deteriorarsi sempre di più: 
pare che circa 240 siano 1 po­
sti di lavoro In pericolo In 
questo complesso chimico. »•;. 

Alla ristrutturazione, ad un 
plano di riqualificazione del­
l'intero complesso collegato al 
piano chimico nazionale, co­
munque, sono senz'altro fa­
vorevoli le organizzazioni sin­
dacali e le amministrazioni 
locali Interessate — la pro­
posta di un incontro del co­
mitato di lotta con le com­
missioni Industria e bilancio 
della Camera è scaturita dal­
la assemblea svoltasi venerdì 
sera nell'aula consiliare del 
Comune di Sparanise — che. 
però, vogliono vederci chiaro 
sulle reali intenzioni di que­
sto gruppo capeggiato dalla 
Liquigas e Ursini che per il 
passato ha ingoiato ingenti 
quote di denaro pubblico. 

oitno:, otit. ni ì . ' f M n I * , 
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• OGGI A RADIO NUOVA 
NAPOLI DIBATTITO 

. SULLA VIOLENZA 
SULLE DONNE ' 

1 Oggi a Radio Nuova Napo­
li. 103 megahertz, alle ore 19 
nella rubrica «Dite la vo­
stra» saranno ospiti le com­
pagne del a Comitato contro 
la violenza sulle donne» co­
stituitosi in seguito alla vi­
cenda accaduta ad Annama­
ria L. Di Marano, violentata 
da 7 uomini. 

n 
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TACCUINO 
CULTURALE 

*v" " . * 

Pier Paolo Calzolari 
a ViHa Pignatelli 

Pier Paolo Calzolari, che 
da vari anni era assente dal­
la nostra città, appartare a 
quelle correnti dell'attivismo 
artistico che verso la metà 
degli anni '60 testimoniarono 
con veemenza e incisività il 
grado di inserimento della 
società borghese, la quale 
tollerava, si. il pareggiamen­
to proposto dagli artisti fra 
arte e vita, nel senso della 
esaltazione « artistica » del­
la vita, ma rifiutando qual­
siasi tentativo di articolare 
razioi ti lente l'espressici -

Consapevole del parados­
so — come del resto tutti gli 
artisti italiani operanti in 
quel periodo, da Kounellis a 
Merz. da Pascali a Pbtoletti 
— che quanto maggiore è la 
violenza e l'aggressività del­
l'immagine, tanto maggiore 
è la possibilità che la socie­
tà la digerisca. Calzolari, da 
una parte, rivolse la sua ri­
cerca sui mezzi poveri della 
vita, contribuendo anch'egli 
all'affermazione della cosid­
detta «arte povera»: dal­
l'altra cercò di recuperare 
all'arte le tecnologie capita­
listiche: il neon, le serpenti­
ne refrigeranti, che accosta­
te al materiali poveri come 
le foglie, il ghiaccio, la car­
ta, gli oggetti di uso quoti­
diana riuscirono ad esprime­
re i conflitti della società e 
a segnare il dramma dell'ar­
tista alla ricerca del proprio 
ruolo, in composizioni di for­
te suggestione poetica. 
- In questo modo I suoi mes­
saggi risultarono pericolosi, 
proprio perchè inoffensivi. 
Ma ora, dopo un decennio di 
sperimentazioni si è potuta 
verificare anche la tattica di 
controllo della società capi­
talista. 

Cosi, quella che sorse co­
me una fiera protesta, si 
trova oagl ad essere m-rci-
fleata. E l'operazione che fa 
Soprintendenza sta condu-
cendo a Villa Pignatelli, an­
che se sul piano storico e di­
dattico risulta valida, su 
quello culturale dimostra 
quanto la società borgtieec 
abbia saputo aggirare gli o-
Btacoti e I pericoli delle pro-
teate artistiche, riciclandole 
• tutto beneficio delle pro­
prie apeeuautont mercantili-

in. r. 

PICCOLA CRONACA 
Fuorlgrotta, della Federazio­
ne e della redazione de 1' 
Unità. 

IL GIORNO 
Oggi martedì ' 8 novembre 

1977. Onomastico Goffredo 
(domani Oreste). -. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 22. Richieste di 
pubblicazione 18. Matrimoni 
religiosi 22. Matrimoni civili 
3. Deceduti 20. . 
IL NOSTRO : 
AMBIENTE '£ 

E" in distribuzione in que­
sti giorni il nuovo numero 
del a Nostro ambiente », il 
mensile dell'associazione per 
la difesa e lo sviluppo del 
verde cittadino che porta 
avanti, attraverso l'impegno 
dei colleghl Vera De Luca e 
Harry DI Prisco, un positivo 
discorso sulla difesa dei va­
lori ambientali della nostra 
città. 
UFFICIO 
TRASPORTI 
FUNEBRI 

Da oggi l'ufficio dei tra­
sporti funebri municipali ri­
prende a funzionare nella 
propria sede di via P. E. Im-
brianL 21. Pertanto, per le 
prenotazioni di servizi fune­
bri, rivolgersi direttamente al 
predetto ufficio, che funziona 
ininterrottamente o telefona­
re al 32JKL». 
LUTTI 

81 è spento il compagno 
Francesco Bottone, vecchio 
militante del nostro partito 
dal '43 e operaio dell'Italsi-
der. A tutti I familiari le con­
doglianze della sezione di 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 348; Montecahrarto: Piana Dan­

te 71; Chlaia: via Carducci 21, Riviera di Chiala 77, via Mer-
gelllna 14S; Marcata • Fandlno: piazza Garibaldi 11; S. Lo­
renzo • Vicaria: via S. Gk>v. a Carbonara 83, Sta*. Centrale 
corso Lucci 5, calata Ponte Casanova 30; Stalla - S. C Are­
na: via Porla 20L via Materdel 72, corso Garibaldi 211; Colli 
AmiiMi: Colli Aminel 249: Vom. AremHa: via M. PlackeUl 
138, piazza Leonardo 28. via L. Giordano 144, via Meritarti 33, 
•la D. Fontana 37, via Simone Martini SO; Fuorlgrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna 21; Secca i a: via Bpomeo 154; 
Miano • laoandlfllano: corto Secondigllano 174; Bagoli: 
via Acate 38; Fawtkalll: Ha B. Longo 53; Fagliatale: via 
Nuova PofUoreaJe 21; FeaiMpa: via Poslllipo e»; Planar*: 
via Provinciale 18; Cnletene • MarianeBa • FtMkieta: via 
Napoli 25 • Martanella. : 

•:S;..\-

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giuseppe Mo­
sca: la morte del padre Lui­
gi. La sezione «G. Quinto» 
gli è fraternamente vicino e 
porge sentite condoglianze ai 
familiari tutti. . . . 

CON LA TIRRENI A 
SEI VIAGGI PREMIO 
NEL MEDITERRANEO . 

Un viaggio a Tunisi per 
due, un viaggio a Malta per 
due, un viaggio in Sicilia op­
pure a scelta in Sardegna 
sempre per due e con la pro­
pria auto al seguito. Sono i 
premi di un originale con­
corso-referendum studiato 
dalla - Tirrenla navigazione 
per raccogliere suggerimenti 
sui nomi con cui « battezza­
re» sei nuove navi-traghetto 
attualmente in cantiere e de­
stinate ad entrare in servizio 
fra il 1978 e il I960, Poiché 
queste nuove navi navighe­
ranno per il pubblico e nell' 
interesse del pubblico, la Tir­
renla ha pensato fosse oppor­
tuno che il pubblico stesso 
scegliesse 1 nomi da dare a 
loro. A tale scopo, è prevista 
nelle prossime settimane la 
distribuzione di cartoline-
schede e la pubblicazione sul­
la stampa nazionale dei ta­
gliandi di partecipazione al 
concorso. Una regolare giuria 
esaminerà tutte le cartoline 
e i tagliandi pervenuti entro 
la mezzanotte del 31 dicem­
bre 1977. 

SCHERMI E RIBALTE 
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- TEATRI 
• - • - • - • ; • • • - • • • - » • . - • - 1 : • • : . • • - . 

TEATRO SAN CARLO '"•"'" 
(Tr i . 4 1 8 . 2 K - 415.029) -

• ' Al l t ora -18 fuori abbonamtnto 
'.-.'recital dalla pianista Elisavata 

- Laonskaja 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 

: Saa Paaeaalc. 49 • T. 405.900) 
Alla ora 21,30 i'ETC prastnta 

• • « Una attuazione cstramamanta 
particolare a di Vittorio Marra. 
Ragia dall'autore. • 

MARGHERITA (T«L 417.430) 
Spettacolo di «trip-f 
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30 ) 

: Il collettive • Chili» da t» 9a-
lanxa > conduce II Laboratorio 

• aparto « Teetro-teatranra-Attore 
anno tacendo » con una propo­
sta di malta In «cena tu Meie-
kowtkl. Giorni efaparl 

TEATRO SAN FERDINANDO (fUa 
9 M 0 V aMÉa aT̂ BVHaaaaWVBff * ISBaV 

fave 4 4 4 3 0 0 ) . 
- Alle ore 21.15 la Compagnia 

Il Cerchio presenta «La «afta 
- Cenertntofc» di Roberto Da 5i-
' mone con ia Nuova Coiaaaania 

dì Canto Popolare 
SANNAZZARO (Via CUT ila. 157 

* TaL 411.739) - -
; • Alla ere 21 la Compagnia Sta-
"" bile napoletane mattata una 

nevitè di N. Mastello «A 
è atee* • eetde te* 
a Intana * 

POLITEAMA (Vai 
a. «a - TeL 401.045) 

Alle ore 21.30 in rumo A I I 
.;. diario « Aeae t rae* di Goed-

, rich • Hackett con Giulio So­
letti a Natia. 

fono SSCMS) 
Alle ore 21,30 in turno A « I 

* J hatMartaai • di Fate con Gio-
^ vanna e Elio Carene. 

a POLIEORO (Viale dai Piai 1 7 / 
Cam Aeaeaet) -

"''• Ripose •'- ' 
AVorroRiuM DELLA RAI 

Alle ore 21 concerte in ab­
bonamento dell' attocìaxione 
Scarlatti. L'orcnettra filenno-
n i c a d i Ketowice diretta dal 

',;. mtai ' iu Stryia presenta un 
protrmma di musiche moder­
ne e contemporanee. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
19 EMBASST (Via P. 

Tel. 377.00v49) 
Tre denta (17.30-22,15) 

M A X I M U M (Vieta A, " 
TaL 092.114) 

9)0 (Via 
- TaL 4 1 & J 7 1 ) 

Per la 

19 

ONEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( M a Taraatlao, 13 • Te* 

lefeao 570.871) 
Abitai 

ALCYONE (Via Loeaonaco. S - Te-
lefeao 4 1 9 4 9 0 ) 

. New Ter* New Terfe, con R. 
De NIre 5 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 2 * 
- TaL 993.129) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
TaL 419.731) 
La t e H a l m a alla visita atifitare 

AU6U9TEO (Piana Deca d'Aosta 
TaL 4 1 5 J 0 1 ) 

(Catta Meridionale • Tele' 
3 3 9 3 1 1 ) 

(eria condizionata) 
La aalantam atta «atta eaintare 

DELLE PALME (Vlteie Vetreria 
. TaL 419.134) 

Bucfc 9eedey> con M. Keller 
DR 

EMPIRE ( V I B P. ffitroeal. aaeela 
* * > »L_9«aloa - TaL 091.909) 

BXCELMOR (Vie Milla i - Tete-
299479) 

FIAMMA (Via C Poerie, 4 9 - Te-
4 1 9 3 9 9 ) 

METROPOLITAN (Via 
4 1 9 3 9 9 ) 

WiaNC19RI fVtaffaaaBBjarta.Te-
r latteo 417.437) 

DR ( V M 19) 
P t O t W l I H a l (Vie R. Batate, 9 

Tal. 3 1 9 4 9 3 ) , 

Te-

r TaL 9 9 7 3 9 9 ) 
Tre tJeri ceat 
Creta, la deal 

ROXT (Via Tarate - TaL 343.149) 
Pare) osa te «a. di P. 
aan - DR ( V M 19) 

SANTA LBOA (Va) 9 . 
TaL 4 1 9 3 7 2 ) 
l e aa penre, eoa G.9L Vetta-
tè - DO ( V M 14) . . . 

HKKEGUNttNTO 
PfìlME VISIONI ~ 

AR19TON (Via Meraeaa, 37 • Te- I 
Mone 3 7 7 3 5 2 ) 

. Una Israele aartfcoiarev con M. 
Mestrolannl - 5 

AUSONIA. (Vie Cerna . - • Ten> 
feae 444.790) 
Val aerina, con F. Testi - DR 
( V M 15) 

AVION (Viale eagU AstisaaaU 
Tei. 7411294) 
L* notte del falchi, con A. 
Dayan - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
lefeao 377.109) 

' Afreert 77 , con 1. Lemmon • OR 
CORALLO (Plana C 3 . Vico - Te» 

. Oeattre muchi di veliate grigio 
con M. Brendon - G (VM 14} 

DIANA (Vie Lece Giordani - Te­
latene 3 7 7 3 2 7 ) 
L'Italia ia pigiama - DO 
(VM 19) 

EDEN (Via C. Tealilica - Tefa-
322.774) 

(Via 
TaL 3 7 7 3 9 7 ) 

con A. Beta 

EUROPA (Via Nfeafa 
Taf. 2 9 3 3 2 3 ) 
L'Hata) fa 

GLORIA A (Via 
Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 

" L'avvocate 
GLORIA B 

L'aaase 41 
MIGNON (Via 

tefeee 3 3 4 3 9 3 ) 
L'Itane) fa 

PLAZA (Via Ri 
foto 3 7 9 3 1 9 ) 
Tre_titri coatre 
R. Penetro - C 

49 

DO 
250 

- (VM 15) 

Dia*-Te. 

Telo-

Ira Mari, con 

ROYAL (Via Rema, 353 • Tele-
, fono 4 0 3 3 9 9 ) 

Aireert 77. con 1. Lemmon • DR 
TITANUS (Corse Novera, 37 • Te­

lefono 299.122) 
• , Aireert 77, con J. Lemmon * DR 

a ALTRE VISIONI : 
AMEDEO (Via Marietti, 99 • Te-

Meno 6 9 0 3 0 0 ) 
Cattive abitudini, con G. Jack­
son - SA 

SPOT 
Bersaffio di nette, con G. Hack-
man • DR (VM 14) 

AMERICA (Via Tito AneTinl, 21 
, ToL 248392) 

le e Anale, con W. Alien • SA 
ASTORIA (Setta Tarsia • Tefefe-

ao 343.722) 
Padre padrone, dei Teviani • DR 

ASTRA (Via Menocaaaeat, 109 
TeL 2 0 9 3 7 0 ) • 
Una donna di secondo anae, 
con 5. Berger • DR (VM 18) 

AZALEA (Via P a l i l i , 23 • Tese» 
fono 9 1 9 3 9 9 ) 
La bestia ia calere 'v 

BELLINI (Via Conte di Revo, IO 
TeL 341322) 
Vanttai. con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

CAPTTOL (Vie Mertkaaa - Tele­
fono 3 4 3 3 9 9 ) 
Lo allaganti atea, con T. Au-
tnon - DR ( V M 18) 

CASANOVA (Ceree Oaafeafdl, 330 
TeL 2 0 0 3 4 1 ) 
L'odio atgli occhi, fa attrte det-

OCVOLAVORO 9T (T . 3 2 1 3 3 9 ) , 
I corsari detraete degli sanali I 

ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 
... TaL 9 8 5 3 4 4 ) 
, Ore 17: 3 regaal in gamba al­

l'attacco di UFO • A; dalle 
• 18,30 Stringi l denti e vai -

G- Hackman - DR 
LA PERLA (Via Nuova Agneno 

a. 3 5 - Tel. 790.17.12) 
- E pei lo chiamarono il magni­

fico. con T. Hill - SA 
MODERNISSIMO (Via Ostenia 

Dall'arte • Tel. 310.002) 
L'uomo dell'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G ( V M 14) 

PIERROT (Via A . C De Mais, 58 
Tel. 7 5 0 . 7 8 3 2 ) 
Morbosità proibita, con P. Pa­
scal - S ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Poslllipo, 99-A 
Tel. 7 9 9 3 7 3 1 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montegnani - C ( V M 18} 

QUADRIFOGLIO (VJe Caiaflagesil 
D'Aosta, 4 1 - TeL 9 1 9 3 2 5 ) 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

TERME (Vie Penaaf), 10 • Tele­
fono 790.17.19) 

' V i o l i m i ad aaa min ai anni, con 
T. Mitchum • DR ( V M 18) 

VALENTINO (Via RiaoroJaiealo 
TeL 7 0 7 3 5 3 8 ) 
Karaté a Schiantai 

VITTORIA (Via M . ffacfteuì. 8 
Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Pe*# l'eftre tajea.lt, con B. 
Spencer - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Celli 

Amiaef. 2144) 
Ore 18: fftattili e gride, ccn 
K. Sylvan - DR 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli ) 

' Aperto tutte le sere dalle ore 
- 19 alle 24 • 

ARCI P. P. PASOLINI (Via d a -
eoe Aprilo . Pianare - Tele­
fono 7 2 9 3 9 3 2 ) 
It lunedi e i" giovedì alla ore 9 
presso il campo iportiva Artruni 

. corsi di formazione oiTco-spor 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-na 
Attore Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE­
SUVIO (San Gieseeeo Veee-
viene) 
Aparto tutte ie sere dille 19 

. In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie Peaiiaa, 93 ) 
Aperto per iniziative ' culturali 
a campagne tesianmanto '78 
dalle 18 alla 21 

ARCI «PABLO NERUDAe (Vie 
Riccardi. 74 - Cercete) 

, Apario rutta le »«r« dille ora, 
. 18 ella ora 21 pet II tal i ara ,' 

manto 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR­
COLO ELIO VITTORINI • (Vie 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aparte- rutta ia sera nane ere 17 
ene ore 23 per attività cwirureii 
e. ricreative e formative di ee-
lestre 

OGGI IN ESCLUSIVA AI CINEMA 

ARLECCHINO - CORSO 

91 W RVDWMI % !Metv)B> 

iNBNagtl gjtarnl afte**. R 

to'l! 
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EDWIGE FFNECH RENZO MONTAGNANl -

téSoLDalessa 
VìSiTa NiLilaRe 

<on FIORENZO FIORENTINI ALVARO VITALI 
MICHELE C A M M I N O LEO G U L L O T T A 

JACOUES STANY RENZO OZZANO 
c e - ENRICO BERUSCMI 

r fon a p o - ' t t pa:<o"f à MARIO CAROTENUTO 
Rrq.o d< NANDO CICERO _ 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 
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